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Le biblioteche spendono di più per i media elettronici 

 

La statistica delle biblioteche del 2026 mostra che oltre il 60 % delle biblioteche offre risorse 

elettroniche; la tendenza è inoltre in crescita. L’aumento del numero di visitatori suggerisce a sua 

volta che questa tendenza non compromette  l’attrattiva delle biblioteche come luoghi di ritrovo. 

 

991 biblioteche hanno accettato l’invito dell’associazione professionale Bibliosuisse e hanno fornito 

i propri dati dell’anno 2025 per la statistica delle biblioteche. Si tratta di un numero leggermente 

inferiore rispetto al 2024. Nonostante la minore partecipazione, i dati consentono di trarre alcune 

conclusioni. Ad esempio, l’impressionante numero di ingressi – nel 2025 sono stati 29'334'324 – 

dimostra che le biblioteche sonoluoghi di ritrovo molto apprezzati. Il numero di visitatori rimane 

costante da anni, nonostante la digitalizzazione e le altre offerte disponibili. Le biblioteche 

continuano ad essere apprezzate come luoghi in cui soffermarsi, imparare e incontrarsi.  

 

Si registra un aumento della spesa per i media elettronici. Da un lato, ciò è spiegabile con 

l’inflazione: i costi dei media elettronici come gli e-book, i giornali digitali o la letteratura scientifica 

sono aumentati. D’altro canto, sempre più biblioteche offrono tali media. Se nel 2024 il 52,8 % delle 

istituzioni disponeva di e-book nel proprio patrimonio, nel 2025 la percentuale superava il 60,4 %; 

per quanto riguarda i giornali elettronici si registra un aumento dal 50,4 al 57,6 %. 

 

La comparabilità dei dati con quelli degli anni precedenti è possibile solo in misura limitata. L’Ufficio 

federale di statistica, che ha condotto la statistica delle biblioteche fino al 2024, ha utilizzato metodi 

di stima statistica. I valori complessivi pubblicati erano quindi stime relative a tutte le biblioteche, 

anche se non tutte avevano partecipato all’indagine o fornito dati completi. L’analisi odierna, 

condotta dalla ZHAW su incarico di Bibliosuisse, segue invece un approccio descrittivo. Gli 

indicatori vengono calcolati direttamente dai dati verificati delle biblioteche che hanno partecipato 

all’indagine e fornito informazioni utilizzabili. È quindi tanto più importante che il maggior numero 

possibile di biblioteche partecipi all’indagine. «Ci stiamo impegnando con grande dedizione per 

incoraggiare le biblioteche a partecipare», afferma Heike Ehrlicher, direttrice di Bibliosuisse. Le 

biblioteche svolgono importanti funzioni sociali: l’obiettivo della statistica delle biblioteche è proprio 

quello di renderle visibili attraverso dati il più possibile significativi. 

 

Informazioni per i giornalisti: 

Heike Ehrlicher, direttrice di Bibliosuisse, heike.ehrlicher@bibliosuisse.ch , +41 76 417 39 80 

Ulteriori informazioni sulla statisticha delle biblioteche e un link ai dati dettagliati sono disponibili 

qui: https://www.bibliosuisse.ch/it/attivita/statistica-delle-biblioteche 
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